
VERBALE DEL 21 LUGLIO 2020 

L'anno 2020, il giorno 21 del mese di Luglio, il Consiglio della II Circoscrizione si è riunito in modalità 

videoconferenza (mediante collegamento telematico a distanza) giusta convocazione del Presidente Greco 

prot. 625860 del 27/05/2020 per trattare gli argomenti di cui all'allegato O.d.G. 

Presiede la seduta il Presidente Greco, il quale alle ore 09:41 invita il Segretario, D.ssa Lotà, a chiamare 

l’appello. Risultano presenti i seguenti Consiglieri: Marchese, Orilia, Savoca, Scarlata, Serio, Tusa, 

Viscuso e il Presidente Greco. Risultano assenti i consiglieri Cardella e Guaresi. 

E’ assistito dal Segretario l’Esp. Contabile D.ssa Giovanna Lotà. Redige il verbale il Coll.re Prof. 

Amm.vo Sig.ra Anna Maria Ventimiglia.  

Verificata la validità del quorum strutturale, il Presidente Greco dichiara aperta la seduta. 

Il Presidente Greco ringrazia gli uffici e la Sispi che permettono ai consiglieri di poter svolgere le sedute in 

videoconferenza e l’Assessore Prestigiacomo e il Presidente dell’Amg, il Dott. Butera, presenti in 

videoconferenza. 

L’Assessore Prestigiacomo tiene a precisare che non potrà stare molto nella seduta in videoconferenza in 

quanto ha un’altra riunione con la protezione civile, visto quanto accaduto giorno 16 con la bomba d’acqua.    

Alle ore 09:44 entra in videoconferenza il consigliere Guaresi. 

Il Presidente Greco la ringrazia e dichiara che si cercheranno di fare interventi brevi per permetterle di 

rispondere a tutti i quesiti, in modo che possa presenziare nella riunione con la protezione civile, visto lo 

stato di emergenza. 

Alle ore 09:45 entra in videoconferenza il consigliere Cardella. 

Il consigliere Tusa ringrazia gli ospiti per la loro presenza in videoconferenza per trattare gli argomenti 

legati alle carenze della pubblica illuminazione nel nostro territorio, carenze ataviche in quanto ci sono zone 

spesso al buio per un paio di giorni e in altre zone, quando va bene, vi è l’alternanza di pali accesi, 

soprattutto per un asse viario importante come via Messina Marine. Pertanto il problema dell’illuminazione 

viene sentito molto dai cittadini, i quali non capiscono perché devono vivere con questa carenza che crea 

gravi disagi, soprattutto per la loro incolumità. Il pericolo è reale pertanto desidera avere notizie sui progetti 

su cui stanno lavorando e se ci sono i fondi, sia Pon che regionali, di cui possono disporre. Ritiene che 

questo sia il momento giusto per migliorare l’illuminazione pubblica a Palermo. Avrebbe tanto altro da 

chiedere all’assessore, ma visto la sua urgenza dovuta all’incontro con la protezione civile, passa la parola 

agli altri consiglieri. 

Il Vicepresidente Savoca dichiara che i problemi presenti sul territorio, legati all’illuminazione non 

risalgono a pochi giorni ma ad anni e comunica che, sono tanti gli anziani che si rivolgono a lui in quanto la 

sera hanno paura ad uscire per la totale assenza dell’illuminazione e temono di incorrere in qualche 

spiacevole episodio. La gente è stanca di sentire sempre le stesse scuse e per una cosa o per un’altra il 

problema persiste. Sia la via Messina Marine, che le strade limitrofe, sono perennemente al buio, pertanto si 

dovrebbe fare un impianto nuovo, in quanto quello esistente è obsoleto e inadeguato, ma ciò non significa 

che si devono aspettare altri anni per avere le strade illuminate, occorre immediatamente dare sicurezza ai 

cittadini e garantire la loro incolumità. In ogni caso, poiché le sedute sono in videoconferenza, è sua 

intenzione mostrare il video ai cittadini e dimostrare che i consiglieri cercano di risolvere le criticità 

territoriali, ma non sono coadiuvati dall’amministrazione centrale, che ha i poteri decisionali. I fondi che 

sono stati stanziati per creare il nuovo impianto di illuminazione non devono essere dirottati in altri progetti. 

Ricorda che la D.ssa Di Lorenzo due anni fa, aveva affermato che erano arrivati 300 mila euro che servivano 

esclusivamente per l’illuminazione di via Messina Marine, ma ad oggi nulla è stato fatto. Ricorda altresì che 

insieme ai consiglieri Scarlata e Cardella avevano predisposto una nota per l’installazione di lampioni stile 

liberty, da posizionare lungo la Costa Sud da sempre al buio e anche questa richiesta non è mai stata evasa. 

Infine chiede notizie in merito a via Pecoraino, da tanti anni attenzionata dal consiglio della seconda 

circoscrizione e sullaquale era stata fatta un’ordinanza del sindaco a cui non si è dato seguito. Poiché vi sono 

degli operai che vi stanno effettuando dei lavori, spera che siano lavori destinati a risolvere definitivamente, 

non solo i problemi di illuminazione pubblica, ma anche di asfalto. 

Il Presidente Greco chiede se l’Assessore possa dare immediatamente una risposta su via Pecoraino e poi 

proseguire con gli interventi degli altri consiglieri. 

L’Assessore Prestigiacomo risponde che la via Pecoraino non è di loro competenza, ma ancora fa parte del 

territorio Irsap. Fino a quando l’Irsap non consegna le strade a norma, come previsto dal codice stradale, il 

comune non può agire. Tiene a precisare che ha visto il progetto e in tutta la zona l’Irsap sta effettuando i 



lavori di pubblica illuminazione, di asfalto stradale c di marciapiedi e stanno creando anche le caditoie per 

l’acqua. Purtroppo l’emergenza Covid ha fatto slittare l’inizio dei lavori, ma assicura che già la ditta sta 

lavorando. 

Il consigliere Marchese inizia il suo intervento ringraziando il Dott. Butera, in quanto circa cinque mesi fa 

ha risolto un problema ricadente in via Sacco e Vanzetti, angolo via Pastore, dove i pali erano spenti da 

quindici anni e i cittadini incivili vi gettavano di tutto, creando una discarica. Adesso che sono in funzione è 

tornato il decoro. Spesso, con delle note chiede che vengano sostituite delle armature, ma rispondono che in 

magazzino non ci sono i ricambi, pertanto si chiede se chi è preposto al magazzino informi l’azienda di 

ordinare i pezzi mancanti ed evitare di creare disagi ai cittadini. Informa altresì che in via Sacco e Vanzetti, 

dai civici 5 a 13, vi è una rientranza al buio e chiede se sia possibile istallare una torre faro, lui stesso con il 

presidente si sta attivando con una petizione popolare. Inoltre chiede se è in programma un potenziamento 

degli operatori, in quanto due squadre non sono sufficienti per portare avanti tutto il lavoro di manutenzione 

dei pali di illuminazione pubblica. Infine ricorda che circa due anni fa in via Padre Spoto, dinnanzi la 

delegazione municipale, a seguito di un temporale, il cemento alla base di un palo di illuminazione si è 

divelto, così lui stesso lo ha fatto togliere, in quanto era pericolante, ma ad oggi non è stato più rimesso, 

pertanto chiede che si possa provvedere al più presto. 

Il Presidente Greco chiede a tutti i consiglieri di essere più concisi con i loro interventi. 

Il consigliere Guaresi ringrazia gli ospiti e ricorda che tanti cittadini andranno a guardare questa seduta, in 

quanto sono a conoscenza che oggi si sarebbe affrontato questa tematica, pertanto è giusto che i consiglieri 

espongano le criticità da loro segnalate. Gli impianti sono obsoleti e non per colpa del presidente dell’Amg, 

che lavora egregiamente e risponde sempre prontamente alle richieste. Informa che si è riusciti a far 

cambiare un punto luce in Cortile Guerrera, dove vi è un solo punto luce ma ad oggi non funziona, pertanto 

chiede al Presidente Butera di verificare. Il Presidente, con le sue maestranze, cerca sempre di risolvere le 

criticità ma a volte non gli è possibile, per via dell’impianto obsoleto. Rivolgendosi all’assessore, affronta la 

tematica degli allagamenti affermando che quando cade tanta acqua non vi è nessun impianto fognario che 

tiene e ce ne siamo accorti con l’alluvione verificatesi giorni fa. Cita a tal proposito l’accumulo di acqua che 

si forma davanti l’ospedale Buccheri La Ferla, dove vi è un avvallamento, che sebbene vi siano le caditoie, 

non riesce a far defluire tutta l’acqua che vi si forma. Ricorda che circa cinque anni fa, ha fatto un 

sopralluogo con l’architetto Salamone, di cui mostra le foto, per verificare la fattibilità di fare una caditoia a 

bocca di leone, che andasse a versare l’acqua piovana sul terreno, in stato di abbandono, a pochi metri dalla 

spiaggia; pertanto le chiede se vi possa essere la fattibilità di realizzarlo. A questo l’Assessore 

Prestigiacomo risponde che è di competenza dell’Amap e non del comune di Palermo. 

Il consigliere Scarlata afferma che nella città di Palermo tutti i servizi sono inefficienti e tra questi la totale 

assenza dell’illuminazione in molte strade del nostro territorio. Ritiene che maggiore illuminazione 

significhi più sicurezza per i cittadini e più decoro per la città. Ricorda che vi sono tanti pali dismessi, (usati 

anche come pezzi di ricambio), che non sono stati mai rimessi e altri che vanno dismessi in quanto non sono 

funzionanti e tutto questo è indecoroso per il territorio. A tal proposito informa che dopo due anni, in via 

Della Concordia, sono stati messi su quindici pali mancanti, solo cinque e di questi solo tre funzionavano 

già dal giorno della collocazione, pertanto ritiene che la responsabilità sia del presidente e non 

dell’assessore, che ha dato il mandato all’Amg di installare i pali. Durante il lockdown, ricorda che le 

maestranze dell’Amg continuavano a svolgere il loro lavoro, continuando a dismettere pali, in quanto vi era 

un introito di denaro. Circa tre mesi fa, ha inviato una nota all’Amg in cui chiedeva le fasi del lavoro dei 

pali, dal momento della sua dismissione alla sua ricollocazione, ovvero quello che avviene nell’officina, ma 

ad oggi non è pervenuta nessuna risposta. Si chiede se il lavoro si potrebbe fare in loco e non in officina, per 

risparmiare denaro della comunità. Alcuni operai hanno affermato che si può fare, ma il Presidente Butera 

non accetta le illazioni del consigliere, e ritiene che, anche per motivi di sicurezza, certi lavori non possono 

essere fatti sul posto. 

I consiglieri Cardella, Serio e Viscuso ritengono che dopo gli ampi interventi dei colleghi, che li hanno 

preceduti, si possa dare la parola agli ospiti per ascoltare le loro risposte. 

L’Assessore Prestigiacomo dichiara che, per quanto riguarda l’illuminazione,come aveva anticipato, in via 

Pecoraino vi sono già i lavori in corso, che al più presto verranno consegnati al comune. È un appalto 

completo (illuminazione, asfalto e pavimentazione) e stanno eseguendo quanto richiesto dal comune di 

Palermo. Ritiene che le lamentele dei consiglieri siano giuste, in quanto nella zona vi sono molte carenze di 

illuminazione, ma non per colpa dell’Amg, che ha nel contratto di servizio solo la manutenzione ordinaria 

degli impianti. Qualora vi sia la necessità della manutenzione straordinaria, c’è un decalogo all’interno del 

contratto di servizio, che prevede la richiesta di preventivi e poi la decisione finale. L’azienda non ci 

guadagna, ma esce alla pari, tiene a precisarlo e molti lavori si fanno in un certo modo, per esigenze di 

sicurezza, in quanto è essenziale salvaguardare la sicurezza dei cittadini anche mentre si sta lavorando. Per 

quanto riguarda il territorio della seconda circoscrizione ci sono buone notizie, ovvero un progetto già 



elaborato, sul quale sta partendo la gara di appalto, per tredici milioni di euro per l’intera illuminazione di 

questo territorio. Ricorda che anche altre zone, fino a due mesi fa, erano al buio e a poco a poco si stanno 

rinnovando tutti gli impianti di illuminazione. Ricorda che lei è in carica soltanto da un anno e ha cercato di 

portare avanti molti appalti. Tiene a precisare che non ci saranno più problemi di illuminazione, in nessuna 

strada del nostro territorio, da quelle interne a quelle esterne. 

Il Vicepresidente Savoca ringrazia l’assessore ma ricorda che da anni sentono queste dichiarazioni e il 

territorio è ancora al buio, ma l’Assessore Prestigiacomo risponde che lei è in carica da un anno e conferma 

che l’illuminazione sarà su tutto il territorio. Ama fare i fatti e non fa politica dell’apparenza, in quanto sta 

in ufficio e svolge il suo ruolo di tecnico, in quanto il suo obiettivo è portare avanti i lavori nel più breve 

tempo possibile. Per quanto riguarda i piccoli interventi, discussi nella seduta, chiede al presidente Greco di 

predisporre un elenco da inviare al presidente dell’Amg e con l’aiuto dei tecnici cercare di risolverli 

tempestivamente. 

Terminato il suo intervento alle ore 10:39 esce dalla videoconferenza l’Assessore Prestigiacomo per 

recarsi alla riunione con la Protezione Civile. 

Il Vicepresidente Savoca ricorda che questi discorsi l’assessore li ha fatti durante una seduta nell’aula 

circoscrizionale, ma l’impianto è obsoleto pertanto se non si crea un nuovo impianto il territorio sarà sempre 

al buio. 

Il Presidente Butera ricorda che da quando è stato nominato Presidente dell’Amg, in diverse occasioni, si è 

avuto un confronto, e non può che constatare che i cittadini a ragione sono esasperati, anche lui è un 

cittadino che vive a Palermo e pertanto in prima persona vede che le criticità sono tante, ma purtroppo gli 

impianti in questa zona risalgono al 1970, pertanto è inutile polemizzare. L’Amg ha in carico la 

manutenzione degli impianti, e per risolvere questo problema l’unica soluzione è fare gli impianti nuovi, 

pertanto prende atto della dichiarazione dell’assessore, che ritiene valida, in quanto è un tecnico. Anche il 

lato nord della città versava nelle stesse condizioni e il problema è stato risolto. In merito alle armature, che 

non si trovano in magazzino, specifica che non è un problema del magazziniere che non sa catalogare, ma i 

pezzi di ricambio non si trovano più in commercio e ricorda che questo argomento è stato ampiamente 

affrontato anche in altre sedute. Precisa che sull’email istituzionale, risponde sempre e chiede al consiglio di 

inviare l’elenco delle criticità, come suggerito anche dall’assessore, in modo che si possa provare a 

risolverle, ma ricorda che queste criticità sono dovute agli impianti obsoleti. La responsabilità è da attribuire 

a trent’anni di amministrazione, in quanto a Milano gli impianti obsoleti sono stati sostituiti più di vent’anni 

fa. 

Alle ore 10:50 esce dalla videoconferenza il consigliere Viscuso. 

Il Presidente Greco risponde che sarà sua cura fare avere al più presto questo elenco e tutti i consiglieri 

ringraziano il Presidente Butera per la sua disponibilità e alle ore 11:02 il Presidente ringrazia il Dott. 

Butera e il consiglio viene dichiarato chiuso. 
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